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Stefano Rodotà

Nuovi diritti
L'età dei diritti

  l'articolo pubblicato su "La Repubblica" del 26 ottobre, contenente alcuni brani dell'intervento

Nel mondo che cambia anche nella dimensione diritti scopriamo continue novità. Bobbio, però,
ammoniva: "L'attuazione di  una maggiore protezione dei  diritti  dell'uomo è connessa con lo
sviluppo globale della civiltà umana". E ricordava che vi sono due grandi questioni - la guerra e
la povertà - che possono condizionare profondamente la vita dei diritti.
Viviamo oggi una situazione di conflitto. La guerra "infinita" e una globalizzazione senza regole
impongono continue limitazioni di libertà e diritti. Al tempo stesso cresce la richiesta di diritti
fondamentali  come  patrimonio  ineliminabile  di  ogni  persona,  e  che  possano  difenderla  da
sopraffazioni. Davanti a noi è una alternativa radicale: globalizzazione attraverso i mercati o
attraverso i diritti?
Quali diritti? Gli storici diritti di libertà, certamente. E, con essi, i diritti nuovi che sono il frutto
delle rotture e delle rivoluzioni  del  Novecento. La prima rottura si  ha quando la forza della
classe operaia integra la logica individualistica con i  diritti  sociali. Vengono poi le rivoluzioni
delle donne, degli ecologisti, della scienza e della tecnica. Il corpo è liberato da molti vincoli
imposti dalla natura, e l'innovazione scientifica consegna l'intero ciclo vitale, dalla procreazione
alla morte, alla libera volontà delle persone. L'elettronica consente raccolte di informazioni sulle
persone di dimensioni gigantesche. L'ambiente ci parla della sopravvivenza delle specie e del
diritto delle generazioni future a ricevere un mondo non stravolto da sfruttamenti selvaggi delle
risorse.
Nasce un nuovo catalogo dei diritti, che trova un primo tentativo di sistemazione nella Carta dei
diritti fondamentali dell'Unione europea. Ma quali regole devono accompagnare i nuovi diritti?
E' continua la tentazione di usare la legge non per dare ai diritti la loro giusta cornice, ma per
subordinarli a valori non condivisi, ad un'etica di Stato: nascono così cattive leggi, come quella
italiana sulla procreazione assistita, alle quali i cittadini cercano di sottrarsi con un "turismo dei
diritti". Ma i diritti  del corpo non sono soltanto quelli  nuovi: il  ritorno della tortura segna la
violazione d'un antico e fondamentale diritto, ed è il segno d'una regressione civile.
E'  in  corso  una  lotta  per  i  diritti,  alla  quale  tutti  dobbiamo partecipare  con  la  fede  e  la
determinazione testimoniate da Norberto Bobbio.
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